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IL DIRIGENTE GENERALEVISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente GeneraleReggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 76 del 09.01.2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim del Settore“Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” all’ing. Gianfranco Comito;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativaalla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche ess.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;
 il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionaledelle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delleprocedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
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 i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”. -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
PREMESSO CHE:- con nota acquisita agli atti del Dipartimento conprot./SIAR n. 160110 del 05/04/2023, ilComune di Laino Castello (CS) ha presentato istanza di Valutazione di Incidenza in meritoal progetto relativo alla ricostruzione ponte sul fiume Lao e sistemazione e messa insicurezza viabilità di raccordo nei Comuni di Laino Castello (CS) e Papasidero (CS);- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 12/05/2023, ha espressoparere favorevole di VINCA;
PRESO ATTO del suddetto parere espresso dalla STV, allegato al presente atto per formarne parteintegrante e sostanziale;
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA
DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 12/05/2023 (parere allegatoal presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale) con la quale è stato pronunciato parerefavorevole di VINCA in merito al progetto per la ricostruzione del ponte sul fiume Lao e sistemazione emessa in sicurezza viabilità di raccordo nei Comuni di Laino Castello (CS) e Papasidero (CS).
DI NOTIFICARE il presente atto al Comune di Laino Castello (CS), al Comune di Papasidero (CS) e peri rispettivi adempimenti di competenza alla provincia di Cosenza, alla Regione Calabria Dip. LLPP, alP.N. del Pollino ed all’ARPACal.
DI DISPORRE che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL – DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitale deglielaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art. 14, comma3 e 4, del R.R. 3/2008 per come modificato dal Regolamento Regionale n. 5/2009 e smi.
DI DARE ATTO che l’attività di sorveglianza sui siti afferenti rete Natura 2000 è, altresì, svolta daisoggetti indicati all’art. 12 del R.R. n.16/2009 (Carabinieri Forestali, Capitaneria di Porto e personegiuridiche con qualifica di guardia giurata secondo le norme di pubblica sicurezza convenzionate conl’ente gestore del sito o con il Dipartimento Ambiente della regione).
DI STABILIRE che in caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovvero in caso di modifiche progettualiche rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilità aVINCA/VINCA in parola, il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventivadegli interessi tutelati - sarà oggetto di revoca.
DI DISPORRE che, in caso di revoca, gli interventi e le opere realizzati in difformità ovvero in contrastocon gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati per ZPS e ZSC o siti della Rete Natura 2000,comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile, della situazione ambientale edecologica ex ante o, comunque, l’applicazione di misure – impartite dall’Autorità competente - atte agarantire la ricostituzione di situazioni ambientali ed ecologiche altrimenti non recuperabili con gliinterventi di ripristino.
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DI PRECISARE che qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili dicompetenza) inficia la validità del presente atto.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento ha validità di anni 5 (cinque) dalla notifica del medesimoprovvedimento. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza motivata del Proponente,dall'Autorità competente, la procedura deve essere reiterata.
DI DARE ATTO che il presente provvedimento:
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggettointrodotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento,purché con lo stesso compatibili;
 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi epresupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti.
DI PRECISAREche avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi alTAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero, in via alternativa, ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla stessa data.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionale della RegioneCalabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispettodel Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal RedattoreAntonio Larosa(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIANFRANCO COMITO(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE  

VIA – AIA -VI 

 

SEDUTA DEL 12/05/2023 

 

Oggetto: Procedura di Valutazione d’Incidenza – “Ricostruzione ponte sul fiume Lao e sistemazione e messa in 

sicurezza viabilità di raccordo” nel Comune di Laino Castello (CS).  

 

Proponente: Comune di Laino Castello (CS). 

 
ZPS IT 9310303 “Pollino Orsomarso”. 

 

 

 

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE - VIA – AIA -VI 

 

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di propria 

individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per l’espletamento del compito 

attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione tecnico-amministrativa in atti. 

Responsabile del procedimento: Dott. Antonio LAROSA. 

 

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma 

collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. 

 La data di adozione del presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. 

Tale data non coincide con quella di protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in 

quanto attività che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla discussione e 

all'approvazione del corrente documento di valutazione. 

 

VISTI 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' della flora e della 

fauna selvatiche”; 

- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con Intesa tra 

Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano; 

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

- il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 

- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale delle 

procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delle procedure di 

rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura Tecnica 

di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale di 

attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-

VIA-AIA-VI””; 

- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 

impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 

- i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 del 03/11/2021 con 

i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito 

“STV”; 

Regione Calabria
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- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto “Abrogazione 

regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";  

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT. 

 

PREMESSO CHE 

Con nota prot./SIAR n. 160110 del 05/04/2023 è stata assunta agli atti del Dipartimento competente in materia di 

Ambiente la richiesta di procedura di Valutazione di Incidenza per il progetto relativo all’intervento “Ricostruzione 

ponte sul fiume Lao e sistemazione e messa in sicurezza viabilità di raccordo nel Comune di Laino Castello (CS)” 

L’opera ricade nei comuni di Laino Castello e Papasidero (CS), all’interno dei confini della ZPS IT9310303 “Pollino ed 

Orsomarso”. 

Con note prot. n. 208157 del 09/05/2023 e prot. n. 215328 del 12/05/2023 sono stati trasmessi documenti integrativi al 

progetto. 

 

VISTO il Progetto presentato, costituito dalla seguente documentazione amministrativa e tecnica: 

 

Documentazione Tecnica 

01 ELENCO ELABORATI 

02 RELAZIONE TECNICA GENERALE 

03 QUADRO ECONOMICO 

04 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

05 ELENCO PREZZI - ANALISI PREZZI 

06 DISCIPLINARE TECNICO E DESCRITTIVO 

07 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO - DEFINITIVO 

08 CRONOPROGRAMMA 

09.1 PIANO PARTICELLARE D'ESPROPRIO DESCRITTIVO 

09.2 PIANO PARTICELLARE D'ESPROPRIO GRAFICO 

10.4 RELAZIONE IDROLOGICA/IDRAULICA 

10.5 RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE MATERIE 

10.6 RELAZIONE SULLE INTERFERENZE 

10.7 STUDIO AMBIENTALE - RELAZIONE PAESAGGISTICA 

10.8 STUDIO AMBIENTALE - RELAZIONE DI INCIDENZA 

11 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

12 RILIEVO PLANOALTIMETRICO 

13 SEZIONI TRASVERSALI 

14 PLANIMETRIE STATO DI FATTO 

15 PARTICOLARI SPALLE STATO DI FATTO 

16 PLANIMETRIA DI PROGETTO 

17 PARICOLARI COSTRUTTIVI SPALLE E PLINTI STATO DI PROGETTO 

18 SEZIONE IMPALCATO E PARTICOLARI SPALLE STATO DI PROGETTO 

19 RENDERING 

20 CARPENTERIE PLINTI - PALI DI FONDAZIONE 

21 CARPENTERIE IMPALCATO PONTE 

22 OPERE IN C.A. PONTE 

23 CARPENTERIE ARCHI 

24 PARTICOLARI NODI DI ATTACCO 

25 TELAI DI COLLEGAMENTO DEGLI ARCHI 

26 RENDER STRUTTURALE 

27 PLANIMETRIA INTERVENTI SU VIABILITA' DI RACCORDO 

28 ELABORATO FOTOGRAFICO. 

 

Documentazione Amministrativa 

-Dichiarazione valore dell’intervento; 

-Allegato 8; 

-Allegato 8a; 

-Certificato di Destinazione Urbanistica. 

-Versamento Oneri Istruttori. 

 

PRESO ATTO della predetta documentazione tecnico/amministrativa trasmessa dal proponente, del responsabile del 

progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i 

rispettivi profili di competenza e responsabilità; 
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- che l’Ente Parco Nazionale del Pollino con nota prot. n. 3648/2023 del 19/04/2023 ha espresso parere favorevole 

con prescrizioni.  

 

ESAMINATA la predetta documentazione presentata; 

 

CONSIDERATO CHE Il progetto riguarda la Ricostruzione del Ponte in località Campicello, crollato in data 

07/12/2017, che collegava le località di Campicello e Romito nei comuni rispettivamente di Laino Castello e Papasidero 

(CS).  

 

INTERVENTI PREVISTI IN PROGETTO 

L'area interessata al progetto (opere) riguarda la ricostruzione del ponte sul fiume Lao con uno sviluppo lineare di circa 

ml 70,00 e la sistemazione alcuni tratti di viabilità di raccordo. 

 

INQUADRAMENTO 

 Provincia: Cosenza; 

 Comuni: Laino Castello – Papasidero; 

 Località: c.da Campicello; 

 Destinazione Urbanistica: (Zona E Agricola) 

 Riferimenti Catastali: (Fg 33 laino Castello – Fg 1 Papasidero) 

L’intervento descritto in premessa ricade all’interno dei confini della “ZPS” IT9310303 “Pollino Orsomarso”. 

 

Il ponte avrà una lunghezza di ml 70 circa e una larghezza di ml 6,50 con un’altezza di circa ml 20 dal livello 

dell’alveo. La geometria, l’architettura, della proposta progettuale ha cercato di ridisegnare per quanto possibile, quanto 

precedentemente in essere, mantenendo i tratti architettonici del ponte esistente pur con i doverosi accorgimenti e 

condizionamenti legati alla diversa tipologia di materiale da impiegare al fine di garantirne la maggiore durabilità e 

sicurezza dello stesso. 

Specificatamente oltre alla struttura del ponte in acciaio per le rispettive aree si sono previsti i seguenti interventi: 

 Realizzazione di due plinti di ancoraggio delle dimensioni in pianta di ml 4,60*4,60 ed un’altezza di ml 2,50 

con cinque pali trivellati che si estenderanno per una profondità di ml 16,50; 

 Realizzazione di fossi di guardia a monte dei plinti del Tipo a basso impatto ambientale a protezione degli 

stessi; 

 Sistemazione raccolta e regimazione delle acque superficiali mediante canalette superficiali; 

 Sistemazione della viabilità di raccordo e di accesso all’area mediante realizzazione di zanelle in cls, 

ripavimentazione a tratti e consolidamento dei tratti dissestati, mediante piccoli terrazzamenti, viminate e 

palificate in legno, cordoli, idrosemina e piantumazione di essenze ed arbusti; 

 Realizzazione di staccionate in legno; 

 Realizzazione di segnaletica stradale (verticale ed orizzontale). 

È’ previsto un solo macro cantiere fisso, diviso in due sotto cantieri da attivarsi sulle due sponde; le condizioni presenti 

sono tali quindi da NON creare disagi agli abitati (area rurale) e alla viabilità principale stante l’interruzione proprio per 

effetto del crollo. 

Il sito di cantiere non necessita di particolari opere di preparazione, sarà inoltre minimizzato l’impatto acustico nei 

confronti dei recettori sensibili che si trovano nelle immediate vicinanze delle opere da realizzare. Non si prevede 

l’utilizzo di materiali esplosivi per la realizzazione degli scavi, saranno necessarie lavorazioni che prevedono l’uso di 

martelli demolitori idraulici montati su escavatore. 

I lavori non comportano la chiusura temporanea di strade o parzializzazioni della carreggiata. 

Per tutte le opere progettate e da realizzare, è prevista la risistemazione delle aree interessate dai cantieri, al fine di 

minimizzare lo stravolgimento dell’ecosistema e del paesaggio, quest’aspetto potrà essere colto prevedendo la 

seminagione di semplici semi ed all’occorrenza con limitati interventi di movimento terra, che ricostituisca lo stato 

preesistente, prima di procedere al rinverdimento, nelle due aree adiacenti l’inserimento dei plinti di fondazione. 

 

Rifiuti prodotti 

Si è stimato una quantità totale di rifiuti edili prodotti di circa 56 mc per le demolizioni di spalle del ponte e circa 7,5 

mc per le zanelle lungo la viabilità per un peso medio di circa 1200Kg/mc si avranno 75 tonnellate circa di rifiuti da 

recuperare. 

Per quanto attiene agli scavi, questi interesseranno la realizzazione dei plinti e pali di fondazioni, per un totale di circa 

470 mc. 

 

Piano di gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione 

Nell’ambito del cantiere, specificatamente nelle due macro aree di Campicello e Romito saranno adibite adeguate zone 

di conferimento del materiale demolito o rimosso, attrezzata con cestoni o zone adeguatamente confinate. 

Il deposito dei rifiuti dovrà essere al riparo dagli agenti atmosferici e se polverulenti va evitato il trasporto eolico. 
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Le macerie dovranno essere costantemente bagnate nelle fasi di movimentazione, carico e scarico. Le infrastrutture 

preesistenti (tombini e caditoie) nell’ambito del cantiere dovranno essere preventivamente ispezionate e adeguatamente 

protette da eventuale accidentale rottura o conferimento di residui di macerie. 

I rifiuti dovranno essere ben distinti tra i riciclabili (ferro, vetro, alluminio, legno… ove presenti ) e quelli da 

inviare a processo di recupero (latero-cemento). 

 

 

VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEI POSSIBILI EFFETTI 

La significatività dei possibili effetti ambientali generati degli interventi previsti in progetto, rispetto alle principali 

caratteristiche della ZPS interessata, per come tra l’altro riportato dallo studio di incidenza, risulta molto scarsa per 

come di seguito riassunto:  

 
Gli interventi in progetto, considerata l’esigua della superficie impegnata, non comporteranno alcun effetto né ai rapaci 

e ad altri uccelli protetti né ad altre specie animali presenti; non ci saranno impatti né diretti né indiretti sui livelli di 

popolazione presenti, sulla dinamica di popolazione e sull’uso dell’habitat (sia dal punto di vista trofico, riproduttivo 

corridoi ecologici di ridiffusione etc..) inoltre anche le catene alimentari e le piramidi ecologiche non subiranno alcuna 

variazione. Difatti non si vanno in alcun modo ad alterare gli habitat in cui i rapaci frequentemente vivono (zone 

rocciose impervie) nè si va minimamente ad interferire sulla catena alimentare. Il progetto prevede comunque 

l’adozione delle seguenti mitigazioni durante la fase di realizzazione degli interventi:  

 

 Saranno realizzate opere di regimazione e canalizzazione acque meteoriche; 

 I lavori si svolgeranno solo nelle ore diurne al fine di evitare qualsiasi tipo di inquinamento acustico notturno ed 

evitare altresì l’illuminazione durante la notte; 

 La polvere stradale sollevata dai mezzi pesanti durante la fase di cantiere sarà ridotta al minimo mediante la 

manutenzione e l’innaffiamento delle strade; 

 La recinzione di cantiere sarà del tipo permeabile, ossia con maglie sufficientemente larghe in modo da permettere il 

passaggio di anfibi e piccoli animali. 

 

 

ANALISI DI INCIDENZA 

 

ATTESO CHE la ZPS Codice IT 9310303 “Pollino Orsomarso” è rappresentata da una vasta area montuosa degli 

Appennini Meridionali a cavallo tra Calabria e Basilicata molto importante per i rapaci. Il perimetro della ZPS 

corrisponde con quello del Parco Nazionale del Pollino che comprende tutte le zone più importanti per le specie per le 

quali è stata individuata la ZPS stessa. Il territorio è aspro con rupi calcaree di quota medio - alta con pascoli e zone 

spesso molto innevate. Vi è presente un sistema di valli boscate su calcare del piano montano e pascoli steppici e stagni 

perenni, cime montuose con boschi mesofili e torrenti montani, bacini idrografici ottimamente conservati, lunghe valli 

fluviali incassate che si aprono a formare ampie aree alluvionali. La qualità e l’importanza della zona è rappresentata 

dalla presenza di Pinus leucodermis. Zone dei valloni maturi e molto originali. Importanti zone di piante endemiche ed 

orchidee. Siti riproduttivi di Triturus carnifex e Bombina variegata. Aree ornitologiche di elevatissimo valore per la 

nidificazione di specie rapaci diurne e notturne.  

 

Dall’esame della documentazione prodotta, valutati gli impatti potenziali sulla flora, sulla fauna ed avifauna e più in 

generale sul complessivo sistema ambientale del sito sensibile, gli interventi non comportano incidenze particolarmente 

sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e specie di avifauna selvatica di cui alla ZPS in 

questione, come si evince dallo Studio di Incidenza e, pertanto: 

- gli impatti significativi sulla componente ambientale risultano essere quelli determinabili durante la fase di cantiere e 

legati alla natura tecnica delle operazioni da eseguirsi; 
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- gli impatti sulle componenti biotiche e abiotiche, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio, risultano 

reversibili e limitati nello spazio, nel tempo e nell’intensità; 

- relativamente alla perdita di aree di habitat, alla frammentazione provocata, a potenziali interferenze, si ritiene che 

non ci saranno cause di modifica nelle attuali dimensioni e conformazioni del sistema della ZPS esistente; 

- le opere si collocano in un’area bene circoscritta, da sempre utilizzata a sede stradale; 

- la zona è dislocata in posizione molto distante da siti di avvistamento della fauna e le superfici limitrofe sono da 

sempre totalmente urbanizzate; 

- l’opera non interessa superfici di habitat e non comporta frammentazione di superfici di habitat; 

- l’opera è di pubblico interesse; 

- è prevista la gestione dei rifiuti derivanti dall’attività di cantiere mediante il trasporto a centri di recupero; 

- è previsto  

 

CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica 

interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e valutazione di tutta la 

documentazione presentata). 

 

ATTESO CHE, per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di Valutazione 

danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in relazione agli 

aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, esprimono parere favorevole di 

Valutazione di Incidenza per il progetto di cui in oggetto; 

 

ATTESO, altresì, CHE il proponente è comunque tenuto ad osservare quanto previsto dalla DGR n° 6312 del 

13/06/2022, Allegato B Elenco Condizioni d’Obbligo, redatte per sito o per gruppi di siti omogenei, sulla base delle 

caratteristiche sito-specifiche, atte a mantenere la proposta di interventi/attività al disotto del livello di significatività di 

incidenza sul sito Natura 2000 interessato. 

 

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale 

 

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e sostanziale 

del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito e per effetto della 

medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i diritti di terzi, la veridicità dei dati 

riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti e altri vincoli non 

conosciuti di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento – esprime parere favorevole di Valutazione di 

Incidenza per il progetto di cui in oggetto a condizione che prima dell’inizio dei lavori, vengano acquisiti tutti i nulla-

osta, autorizzazioni, pareri, concessioni e/o permessi previsti dalle normative vigenti. 

- Siano rispettate le prescrizioni riportate nel parere dell’ente parco nazionale del pollino; 

- Siano limitati gli interventi in alveo del fiume alle operazioni strettamente necessarie alla realizzazione 

dell’intervento; 

- siano rispettate le specie arboree e la vegetazione naturale esistente; 

- sia fatto assoluto divieto distruggere o danneggiare nidi e ricoveri di uccelli; 

 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni normative in 

materia ambientale. 

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva valutazione 

ai fini della compatibilità con il presente provvedimento. 

Il presente atto attiene esclusivamente alla valutazione di incidenza relativa ai lavori da doversi effettuare e non ancora 

realizzati, esulando da qualsiasi altra procedura, quali titoli abilitativi relativi a sanatorie, cambio di destinazione 

d’uso o altri provvedimenti di ambito urbanistico-edilizio di competenza di altri uffici e/o enti. 

Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica competenza 

ambientale, il presente atto resta subordinato, altresì, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla osta, le autorizzazioni, gli 

atti di assenso comunque denominati prescritti dalle vigenti normative, specificatamente quelli necessari di natura 

paesaggistica, urbanistica, sismica, geologica ed idrogeologica/idraulica. 
 

Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o 
del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi 

profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto 
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Oggetto: Procedura di Valutazione d’Incidenza – “Ricostruzione ponte sul fiume Lao e sistemazione e messa in 

sicurezza viabilità di raccordo” nel Comune di Laino Castello (CS).  

 

Proponente: Comune di Laino Castello (CS). 

 
ZPS IT 9310303 “Pollino Orsomarso”. 

 

La STV 

 

Componenti Tecnici 

1 
Componente tecnico (Geom. - Rappr. 
A.R.P.A.CAL) 

Angelo Antonio CORAPI  
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

2 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

3 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA  
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

4 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO   FIRMATO DIGITALMENTE  

5 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA  ASSENTE 

6 Componente tecnico (Dott. ) Paolo CAPPADONA 
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Sandie STRANGES  
 
FIRMATO DIGITALMENTE 

8 Componente tecnico (Ing.)  Luigi GUGLIUZZI 
 

FIRMATO DIGITALMENTE 

9 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA (*) FIRMATO DIGITALMENTE 

10 Componente tecnico (Dott.ssa.) Mariarosaria PINTIMALLI FIRMATO DIGITALMENTE 

(*) Relatore/Istruttore coordinatore 
 

Il Presidente 
  Ing. Salvatore Siviglia 

                                                 firmato digitalmente 
 

 

 

 
 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 217821 del 15/05/2023


